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Premessa 
Su incarico della azienda  DAL BEN RICCARDO Via Confin 27/A 30020 Torre di Mosto (VE) , io sottoscritto Ing. 
Nicola Bettio Tecnico Competente in Acustica, ho provveduto a redigere la presente Valutazione Previsionale di 
Impatto Acustico al fine di verificare la conformità dei livelli sonori prodotti dalle future nuove installazioni 
dell’azienda in relazione alle esigenze di tutela dall’inquinamento acustico delle popolazioni interessate. 
 
Scopo dell’indagine è quindi quello di verificare se i livelli di inquinamento acustico, in prossimità dei confini 
dell’area e dei ricettori più vicini al fabbricato produttivo, immessi dal nuovo impianto sono superiori o meno ai 
limiti imposti dalla normativa vigente.  
 
La previsione di impatto acustico in oggetto è definita al comma 2 dell’art. 8 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447 
(“Legge Quadro sull’inquinamento acustico) e dal comma “d” art. “4” della Legge Regionale 10 maggio 1999, n. 21 
recante “Norme in materia di inquinamento acustico”. La Regione Veneto ha emanato i criteri da osservare per la 
predisposizione della documentazione di clima ed impatto acustico prevista all’articolo 8, commi 2, 3, 4 della Legge 
26.10.1995, n. 447 con il D.D.G. ARPAV n. 3/2008.  
 
 

Quadro normativo di riferimento  
I principali riferimenti normativi, a livello nazionale e internazionale, riguardanti la previsione di impatto acustico e 
l’inquinamento acustico in generale sono i seguenti: 

 

DPCM 01/03/91 
“Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno” 

Legge 26.10.1995, n. 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”  

D.M.A. 11.12.1996  
Decreto attuativo Legge Quadro “Applicazione del criterio differenziale per gli 
impianti a ciclo produttivo continuo”  

D.P.C.M. 14.11.1997  
Decreto attuativo Legge Quadro per la “Determinazione dei valori limite delle 
sorgenti sonore”  

D.P.C.M. 05.12.1997  Decreto attuativo Legge Quadro “Requisiti acustici passivi degli edifici”  

D.M.A. 16.03.1998  
Decreto attuativo Legge Quadro inerente le “Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell‟inquinamento acustico”  

D.P.C.M. 31.03.1998  
“Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l‟esercizio 
dell‟attività di tecnico competente in acustica…”  

D.P.R 18.11.1998, n. 459  
“Regolamento recante norme di esecuzione …. in materia di inquinamento 
acustico derivante da traffico ferroviario”  

D.P.C.M. 16.04.1999, n. 215  
“Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle 
sorgenti sonore nei luoghi ad intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e 
nei pubblici esercizi  

L.R. 10.05.1999 (Regione 
Veneto)  

“Norme in materia di inquinamento acustico”  

D.M.A. 29.11.2000  
 

“Criteri per la predisposizione da parte delle società e degli enti gestori dei servizi 
pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore”.  
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D.P.R. 30.03.2004, n. 142  
 

“Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell‟inquinamento acustico 
derivante dal traffico veicolare, a norma dell‟articolo 11 della legge 26 ottobre 
19995, n. 447  

D.D.G. ARPAV N.3/2008  
 

“Definizioni ed obiettivi generali per la realizzazione della documentazione in 
materia di impatto acustico ai sensi dell‟Articolo 8 della LQ N.447/1995”  

 

Definizioni 

 
Si rende noto che la legge quadro 447/95 stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente 
esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico.  
La Legge 447/95 contiene alcune definizioni (art.2, comma 1), presentate nel seguito, che integrano quelle già date 
dal DPCM 01/03/91 e che, come tali, costituiscono un elemento di novità, in particolare per quanto concerne le 
definizioni di ambiente abitativo e di sorgente sonore fissa. 

 
1. Ambiente abitativo: “Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità 

ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per i 
quali resta ferma la disciplina di cui al D.Lgs. n° 277/91, salvo per quanto concerne la immissione di rumore da 
sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive” 

 
2. Sorgenti sonore fisse: “Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via 

transitoria il cui uso produca emissioni sonore”. Sono comprese nella definizione anche le “infrastrutture 
stradali, ferroviarie, aereoportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole”, nonchè “i 
parcheggi, le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci, i depositi dei mezzi di trasporto di persone 
e merci, le aree adibite ad attività sportive e ricreative”. 

 
3. Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nelle sorgenti sonore fisse; 
 
4. Valori limite di emissione: “Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 

misurato in prossimità della sorgente stessa”; 
 
5. Valori limite di immissione: “Valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori”. I valori limiti di 
immissione sono distinti in: 

6. valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 
7. valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore 

ambientale ed il rumore residuo; 
 
8. Valori di attenzione: “Valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o 

per l’ambiente”; 
 
9. Valori di qualità: “Valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e 

le metodologie di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge”. 
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Caratteristiche dell’area 
 
Il lotto di terreno interessato all’installazione è situato nel comune di San Michele al Tagliamento in Via IV Bacino N 
18 . Di seguito l’ortofoto dell’area interessata con indicata la zona soggetta all’insediamento dell’impianto. 
Ubicazione: Foglio 45 mappale 63 ed è organizzato con n. 6 stalle 

  

 
 
Dettaglio 
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La superficie totale del sito di è 
mq.17.033. 
Sono presenti n. 6 fabbricati ad uso 
porcilaia, 2 tettoie che creano lo spazio 
per le vasche dell’impianto di 
alimentazione a bagnato e a magazzino, 
ed una vasca in cemento aperta per lo 
stoccaggio dei liquami. 

 

 

 
 
 

 
Si riporta di seguito la superficie coperta dei fabbricati: 

 

N. 
identificativo 
sulla mappa 

Descrizione 

1 Stalla per suini 

2 Stalla per suini 

3 Stalla per suini 

4 Stalla per suini 

5 Stalla per bovini da carne 

6 Stalla per suini 

7 Vasca di stoccaggio liquami 

8 Deposito attrezzi agricoli 

9 Tettoia tra stalle 5 e 6 
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Planimetria 
 

 

 

 

Sistemi di ventilazione delle porcilaie  
La ventilazione nelle stalle è di tipo naturale. 
La ventilazione naturale è consentita dalle ampie aperture finestrate che consente all’aria esterna di entrare nel 
capannone e circolare sopra i suini per poi uscire dalla stessa apertura di entrata. La circolazione dell’aria nelle 
stalle è quindi favorita dalla spinta dell’aria esterna ( effetto vento) e dai moti convettivi dell’aria calda e fredda 
all’interno della stalla. 

 
Non sono quindi presenti sorgenti sonore per questa applicazione. 
 

 
Schema della ventilazione naturale 

 



  Pagina 8 di 22 
 

Estratto zonizzazione acustica del comune di San Michele al tagliamento 
 
Il comune di San Michele al Tagliamento ha provveduto a redarre il piano di classificazione acustica. Tuttavia come 
si riporta di seguito la zonizzazione non e’completa. 
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Particolare di San Michele al Tagliamento 
 

 

 
Il punto in oggetto della presenta analisi, non si trova nelle specifiche analisi di territorio, si trova in area Bianca. 
L’area bianca come si vede dalla legenda non e’stata analizzata. 
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Classe di destinazione d’uso del territorio 
 
Il comune di San Michele al Tagliamento ha provveduto a redigere il piano di classificazione acustica del territorio. 
Tuttavia la zona di nostro interessa ne e’ spovvista. 
Dopo telefonata al comune che ha confermato che nessuna altro dato e’ presente, si ritiene di applicare: 
 

DCPM 1 marzo 1991 : Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno 
 
In special modo l’Articolo 6: 
 

 
 
Con specificato da l D.M. 2 aprile 1968, n. 1444 
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Dato che il territorio dell’impianto non risulta essere ne di tipo A ne di tipo B, si assumono i limiti di TUTTO IL 
TERRITORIO NAZIONALE : 
 

▪ 70 dBA per il periodo diurno (06.00-22.00) 
▪ 60 dBA per il periodo notturno (22.00-06.00) 

 
 
Il nuovo impianto funzionerà 24 ore su 24 e quindi interesserà il periodo diurno (06.00-22.00) e notturno 
(22.00-06.00).  
 

 
Identificazione delle possibili sorgenti sonore 
 
Oltre al rumore degli animali, sono presenti i seguenti impianti , quali possibili sorgenti di rumore: 
 

• Impianto di distribuzione a bagnato del mangime  

• Impianto di abbeverata 

• Impianto di illuminazione 

• Impianto di riscaldamento 

• Impianto di ventilazione 
 

Descrizione 
 

Impianto di distribuzione 
a bagnato del mangime  
 

La somministrazione del mangime avviene in forma semi liquida sotto forma di 
broda con del siero di latte. 
L’impianto di distribuzione computerizzato è composto da 1 vasca in acciaio inox 
della capacità di hl. 50 con relativi miscelatori per la preparazione della miscela 
(broda) posizionate su celle di carico per la pesatura dell’alimento, una vasca 
sopraelevata della capacità di 10 hl come ritorno del circuito di alimentazione, da n.1 
pompa di spinta, una tubazione di mandata e ritorno della broda che percorre in 
senso della lunghezza tutti i capannoni e da un sistema di elettrovalvole (una per 
ogni singolo box) che comandano la quantità di alimento distribuita. 
 
Tutti i componenti sono all’interno del capannone. 
Vista la natura dei componenti si stima che il rumore possa essere dato solamente 
dalla Pompa per un valore di circa :  65 dBA a 1 metro 
 

  
Esempio di dati di rumore per pompe similari. 
 

Impianto di abbeverata 
 

Ogni box è dotato di succhiotto a pressione per l’abbeverata volontaria ad libitum 
dei suini posizionato sopra la mangiatoia in modo da raccogliere l’acqua ed evitarne 
lo spreco per perdita nel sotto grigliato. 
Per questo impianto non si considerano immissioni di rumore significative 
 



  Pagina 12 di 22 
 

Impianto di illuminazione 
 

L’impianto di illuminazione è costituito da una serie di neon ad incandescenza 
posizionati sopra i box dei suini per meglio effettuarne la sorveglianza. 
Per questo impianto non si considerano immissioni di rumore significative 
 

Impianto di riscaldamento 
 

Parte dell’energia termica prodotta dal vicino impianto di digestione anaerobica 
della Ditta Genagricola viene ceduto alla ditta Dal Ben riccardo per il riscaldamento 
delle stalle. 
Dall’impianto di digestione anaerobica parte una tubazione coibentata sotterranea 
che porta ad uno scambiatore di calore in prossimità della stalla n. 3. Da qui partono 
dei tubi coibentati che arrivano dentro alle stalle e si allacciano a dei tubi allettati a 
sezione circolare posizionati sotto le aperture delle finestre per riscaldare l’aria in 
entrata durante il periodo invernale. 
Vista la natura dei componenti si stima che il rumore possa essere dato solamente 
dalla Pompa per un valore di circa :  65 dBA a 1 metro 
 

  
Esempio di dati di rumore per pompe similari. 
 

Impianto di ventilazione Dato che il sistema e’ a ventilazione naturale. Per questo impianto non si 
considerano immissioni di rumore significative 
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Contributo del traffico veicolare (Modello SEL)  
 
Di seguito le possibili sorgenti dovute al traffico veicolare: 
 

Tipologia Frequenza 
  

Mezzo di trasporto camion da 300 CV 184 all’anno. Max uno al giorno 

Trasporti liquame con trattore 120 CV Max uno al giorno 

 
 
Per quanto riguarda le immissioni sonore prodotte dal traffico veicolare indotto, è possibile affermare che 
il transito sarà pari a circa 2 veicoli pesanti/in un’ora al massimo. Oltre a questo ci sarà il traffico delle 
macchine dei dipendenti, che può essere considerato come al massimo n° 3 veicoli leggeri/in un’ora. 
Ovviamente tutto il traffico non si manifesterà in un unico momento, ma all’interno dell’orario di lavoro. 
Gli automezzi manterranno una velocità molto bassa (10-20 Km/h) stante il transito all’interno di aree 
private. Per effettuare il calcolo del Livello di Pressione Sonora ai confini dell’area si utilizza il metodo 
previsionale basato sul SEL. Si precisa che il SEL (Single Event Level) è definito come il livello di segnale 
continuo, della durata di un secondo, che possiede lo stesso contenuto energetico dell’evento considerato. 
L’intervallo di integrazione viene assunto pari al tempo necessario affinché l’evento sonoro diminuisca di 
10 dBA rispetto al suo valore di picco. 
Se in un determinato intervallo di tempo di misura T si verificano n eventi, ciascuno dei quali possiede 
un livello energetico SEL, il livello sonoro equivalente, relativo all'intervallo di tempo considerato, può 
essere calcolato attraverso la:  
  

 
 

Il termine LeqA,SEL, con tempo di misura di 1 h, si può esprimere come: 
 

 
dove:  
ni: rappresenta il numero di veicoli della i-esima categoria che passano davanti al punto di osservazione 
durante l'intervallo di misura T (1 h) 
Oppure se riferiti al periodo: 
 

 
 

K = 47,6 periodo diurno (06:00 – 22:00) 
K = 44,6 periodo notturno (22:00 – 06:00) 

 
I livelli di rumorosità per singolo evento (SEL) sono ricavati sperimentalmente per cinque classi 
omogenee di mezzi di trasporto (rilievi svolti su strade urbane chiuse e su strade aperte) 
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Valori mediati del SEL(A) per categorie di veicoli a 7,5 metri 

 
Ipotizzando quindi un passaggio contemporaneo di autoveicoli nella strada di chiusa di accesso 
all’impianto, pari a 2 veicoli pesanti/ora ognuno con un SEL di 86,0 dBA (a 7,5 mt di distanza) e 3 veicoli 
leggeri/ora ognuno con un SEL di 80,0 dBA (a 7,5 mt di distanza), si ha un contributo dovuto al traffico 
di: 
 

Leq=42,7 dBA a 7,5 metri 
 
 

Il recettore maggiormente sensibile  (recettore C), dista circa 892  metri dal punto più vicino di passaggio 
all’interno dell’impianto. 
E’ possibile stimare che il rumore indotto da traffico veicolare sia quindi inferiore ai 50 dBA limiti di zona  
 
Di conseguenza il rumore del traffico indotto dal traffico veicolare dai dipendenti e clienti può essere 
trascurato 
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Identificazione dei recettori maggiormente sensibili 
 
Di seguito rilevati i recettori maggiormente sensibili 
 

 

 
 

Valori delle distanze: 
 

Recettore Distanza 
[m] 

Note 

   

A 1043 Proprietá di terzi 

B 915 Proprietá di terzi 

C 892 Proprietá di terzi 

D 1234 Proprietá di terzi 

E 1426 Proprietá di terzi 

F 532 Proprietá dei titolari 

G 1063 Proprietá dei titolari 

H 1882 Proprietá dei titolari 

I 1202 Proprietá dei titolari 

L 475 Proprietá dei titolari 
 
 
Il recettore terzo piu’ vicino dista quindi ad una distanza di 892 metri. 
 

A 

B 

C 

G 

E 

F 

D 

H 

I 

L 
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Simulazione acustica  
 
Come si e’ visto, le uniche sorgenti sonore presenti significative sono la pompa del riscaldamento, la pompa 
dell’impianto di distribuzione dei mangimi ed il rumore degli animali. 
 
Per quanto riguarda il rumore delle pompe, sapendo che a 1 metro danno un valore di 65 dBA, e’ possibile 
affermare che il contributo al recettore a 892 metri sará di: 
 
 

Attenuazione = 20 LOG (d1/D2) 
 
Dove: 

Attenuazione: e’ il valore di riduzione del rumore dovuto alla distanza tra d1 e D2 [dBA] 
D1 : e’ la distanza originaria della sorgente . Normalmente 1 metro [metri] 
D2: e’ la distanza dalla sorgente a cui si vuole calcolare il rumore [metri] 

 
 
 
 
Dato D1 = 1metri e D2 = 892 
 

Attenuazione = - 59 dBA 

 
Con questo valore di attenuazione dovuto alal distanza, anche nel caso di 2 o tre pompe funzionanti all’ esterno e 
contemporaneamente, il valore di 60 dBA non sarebbe mai superato. 
Il limite assoluto e’ quindi sempre rispettato. 
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Considerazioni relative al criterio differenziale 

 
Il criterio differenziale non si applica nelle seguenti casistiche: 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 novembre 1997 
 
Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 
 
Art. 4. 
Valori limite differenziali di immissione 
 
1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno degli 
ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della tabella A 
allegata al presente decreto. 
 
2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto 
del rumore è da ritenersi trascurabile: 
 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 
dB(A) durante il periodo notturno; 

 
b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 
il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

Da questa analisi è possibile afferma che sono soddisfatti sia il primo criterio  
(a) : vista la distanza che separa l’ installazione dal recettore maggiormente sensibile ossia di 892 metri. 
Risulta soddisfatto anche che il secondo criterio (b) per la non applicabilità del criterio differenziale in quanto con 
finestre chiuse ci sará  sicuramente un rumore inferiore a 25 dBA 
 
  
 

Strumentazione impiegata 
Per l’effettuazione delle misure sono stati impiegati i strumenti di misura, strumenti di emissione acustica 
e software di misura e di elaborazione. 
Analizzatore fonometrico portatile 2250 Bruel Kjaer 
Software in dotazione : Fonometro (BZ722); Analisi in Frequenza (BZ7223); Monitoraggio (BZ7224); 
registrazione Sonora (BZ7226) 
Calibratore Acustico 4231 Bruel Kjaer. 
Le caratteristiche della strumentazione e relativo software possono essere ricavati direttamente dal sito 
www.bksv.com. 
Tutta la strumentazione e la catena di misura risulta rispondere ai requisiti in classe 1 delle Norme EN; si 
è proceduto alla calibrazione della strumentazione prima e dopo le misure. 
Certificato di taratura fonometro 2250 Bruel Kjaer LAT 124 19003296 del 2019-10-11. 
Certificato di taratura calibratore 4231 Bruel Kjaer LAT 124 19003300 del 2019-10-11. 
Certificato di taratura filtri in banda 1/3 di ottava LAT 124 19003298 del 2019-10-11.  
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Conclusioni finali 
 
L’impianto comprende una serie di installazioni fisse: silos, vasche e altre costruzioni. 
La tipologia di impianti non presenta sorgenti particolarmente rumorse. 
 
Oltre a questo, l’elevata distanza tra l’ impianto e il recettore maggiormente sensibile, fa desumere che: 
 

a) Il limite massimo di livello sonoro equivalente sará presumente inferiore al limite di classe della 
zonizzazione acustica redatta dal comune di San Michele al Tagliamento 

b) Il limite differenziale non trova applicazione 
 
 
L’installazione quindi rientra nei limiti acustici imposti dalla legge. 
Eventuali situazioni particolari che dovessero presentarsi e superare i limiti saranno gestite per far rientrare tali 
valori 
 
 
 
 
 
 

                   Ing. Nicola Bettio 
 
Ordine degli Ingegneri di Padova n° 4399 
Tecnico Competente in Acustica n° 561 Regione Veneto, ai 
sensi  dell’art. 2 comma 6 della Legge 447/95 

         
 
 

 
 
 
Allegati;  

▪ Certificato “Tecnico Competente” 
▪ Certificati Taratura della Strumentazione 
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